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Comunisti romani a congresso 
La relazione del segretario della federazione al cinema Diamante 
«L'opposizione non resti fuori, partecipi alla fase costituente 
Unifichiamo le nostre energie migliori, ma senza pasticci» 

«Non c'è terza via tra sì e no» 
Bettini 

ROSSELLA RIPERT 

• i 11 terrcmolo e slato for­
tissimo. La casa del Pei roma­
no non può essere ricostruita 
come se i si e i no non si fos­
sero schierati e divisi sulla 
grande svolta. Appassionato, 
commosso, provato per una 
campagna congressuale tra le 
più difficili, Goffredo Bellini, il 
segratario del Pei romano, ha 
respinto ogni pasticcio. Ma al 
fronte del no ha lanciato un 
appello: -Non rimanete sull'A­
ventino, fate valere le vostre 
idee nella fase costituente-. Il 
segretario ha a cuore i fili uni­
tari che hanno tessuto la forza 
del gruppo dirigente romano, 
non esita a considerare -delit­
tuoso» non porsi il problema 
dì recuperare al lavoro le 

energie migliori del Pei. -Ma 
questo non significa - ha ag­
giunto subito - una sorta di 
terza via tra ì si e i no. Non ci 
sono terze vie. Gli iscritti han­
no discusso con chiarezza ed 
in modo appassionato ed 
hanno scelto determinando 
maggioranze e minoranze che 
dobbiamo rispettare». Il dopo 
svolta. Impedire che i si e i no 
si cristallizzino in correnti 
•l'un contro l'altra armala». 
Cercare i punti fondamentali 
attorno ai quali costruire 
•maggioranze plurime-. Gof­
fredo Bellini pensa ai giorni 
che verranno. Ripropone l'or­
dine del giorno unitario get­
tando un ponte al fronte del 
no. Sa che e possibile ricapi-

Sala gremita per la «prima» 
e molte Tv straniere 

In platea 
tante emozioni 
e attenzione 
Clima sereno ma tanta passione, cosi si è aperta la 
prima giornata del congresso dei comunisti roma­
ni. In molti, simpatizzanti e militanti, si sono accal­
cati nell'atrio del cinema Diamante per seguire in 
diretta, dai video approntati dagli organizzatori, lo 
scontro tra le due «anime» del Pei. Applausi della 
platea per Bettini, D'Alema e Cazzaniga, e un'ova­
zione affettuosa per Ingrao. 

STEFANO POLACCHI 

M Giunti prima dell'orario 
fissato, i due più attesi prota­
gonisti dello "scontro- tra «si» e 
•no» hanno preso subito posto 
in platea: Massimo D'Alema 
nella prima fila di poltrone di 
sinistra. Pietro Ingrao in quella 
di destra. Intorno a loro foto­
grafi, giornalisti e compagni di 
partito e di mozione, a chie­
dere un parere, un giudizio, a 
tastare il polso del congresso 
della capitale. 

Dal primo pomeriggio la 
folla dei delegati e dei militan­
ti curiosi di assistere all'aper­
tura del congresso straordina­
rio della capitale, a due passi 
da largo Prcneste. non lascia­
va dubbi su dove si sarebbero 
tenute le assise dei comunisti 
e sulla grossa aspettativa che 
le circonda. Chi è arrivalo pri­
ma e riuscito ad accaparrarsi 
una poltrona, i ritardatari so­
no rimasti in piedi. Molli invi­
tali addirittura hanno dovuto 
acconlenlarsi dell'atrio del ci­
nema Diamante. Ma non per 
questo hanno rinunciato a se­
guire in diretta, dai circuiti vi­
deo installali dagli organizza­
tori, il confronto sul futuro del 
partito comunista. 

Goffredo Bellini, salutalo da 
un caloroso applauso, ha rag­
giunto il microfono leso come 
una corda di violino. Provato 
dal tour congressuale che ha 
portato i comunisti romani a 
divìdersi quasi a meta sulle 
due mozioni. L'ampio respiro 
politico e ideale della sua re­
lazione gli ha conquistalo l'at­
tenzione della platea. 

Mentre il segretario romano 
slava per concludere il suo di­
scorso, uno dei delegati -del 
no» ha notato il cartellino ap­
posto sulle giacche dei croni­
sti e si 0 avvicinato. Ha alzato 
il dito verso il palco. -Vedi co­
sa c'è scr.tto II? Perché si fa 
pubblicità alla mozione del si? 
Perche il segretario parla a fa­
vore della sua mozione? Non 
dovrebbe affrontare i temi ge­
nerali, imparziale?-. Ma. ha 
fallo presente un altro delega­
to, la scritta -Per dare vita alla 
fase costituente di una nuova 
formazione politica» e sì il 
motto della prima mozione, 
ma pure lo slogan che acco­
muna tutti I congressi. Anche 

perché ò su questa proposta 
di Occhctlo che gli iscritti so­
no stati chiamati a esprimere 
un si o un no. Ma non c'è 
spiegazione che tenga, la ten­
sione e lo spirito che animano 
lo scontro tra le diverse -ani­
me- del Pei sono forti, come 
forte é siala la passione della 
platea mentre seguiva attenta­
mente le ragioni dei presenta­
tori delle Ire mozioni. 

Un militante, fazzoletto ros­
so con simbolo al collo e falce 
e martello appuntali sul bave­
ro insieme alla delega della 
sezione Ottavia, la sua -batta­
glia- ha continuato a farla nel­
l'atrio del cinema. Ha appron­
tato un tavolìnello pieno di 
spilletle con le immagini di 
Togliatti e del Che. accanto 
alle copie dctYUnità e di Rina­
scila e ai fazzoletti rossi. A giu­
dicare dai soldi lasciali sul la-
volo dagli acquirenti, non in 
molti dovrebbero aver com­
pralo i tradizionali cimeli. Ma 
lui non si arrende, «!o non mi 
piego, la mia storia é lunga, i 
miei parenti sono stati fucilati 
dai fascisti e io ho fallo la Re­
sistenza. Non mi convinceran­
no-. Intanto il corrispondente 
della Tv italo-svizzera non si è 
(alto sfuggire la nota di colore. 
Requisito dal giornalista, il 
vecchio compagno ha ben vo­
lentieri raccolto un fascio di 
giornali e. con le spinette al 
bavero, ha fatto la passerella 
lungo il corridoio del "Dia­
mante-, sotlo l'obiettivo della 
telecamera. Anche lui, a suo 
modo, ha fatto il suo interven­
to. 

Dal palco, intanto. Massimo 
D'Alema ha terminalo il suo 
intervento. La platea gli riserva 
un lungo applauso che perù. 
appena la moderatrice chia­
ma al microfono Ingrao, di­
venta vera e propria ovazione. 
Lui. Pietro Ingrao, camicia 
bianca e cravatta verde, ha 
iniziato a parlare seduto al 
suo posto. Solo lui ò riuscito a 
strappare due, tre, quattro ap­
plausi durante l'intervento. Ha 
sfidato il «si» duramente e In 
molli lo hanno acclamalo. Ma 
dalla platea, nei corridoi, in 
molti hanno anche criticato 
l'asprezza del leader, troppo 
tesa alla ricerca dell'applauso. 

tolare i punii del progetto uni­
tario del pool che insieme ha 
guidato il nuovo corso roma­
no. Dice a chiare lettere che 
non é d'accordo con chi, co­
me Marramao, chiede al no di 
farsi da parte. Il ponte é possi­
bile. La chiarezza però é indi­
spensabile. La svolta non può 
essere aggirata. -La vera parti­
ta per tutti si gioca nel cuore 
degli sconvolgimenti epocali -
dice Bellini - in tempi stretti ci 
vuole una ben altra e diversa 
capacita della sinistra euro­
pea di intervenire nello scena­
rio che si é aperto. Ci vuole 
una nuova organizzazione, 
una nuova unita, una inedita 
capacita di produrre il pensie­
ro politico per far fronte alle 
cose». Il crollo dei regimi co­

munisti dell'Est, quel simbolo . 
forte del murd di Berlino che 
cade trascinando con sé I vec­
chi steccali ideologici. E, an­
cora, le gravissime contraddi­
zioni dell'Occidente. Bettini 
parte da qui per motivare il 
suo pieno sostegno alla mo-
z one uno. >Non è un'impresa 
fucile - commenta pensando 
alla nuova forza politica e al 
campilo di (ar affermare una 
visione socialista e solidale -
ma è un'Impresa che non si 
può fronteggiare né pratican­
do l'Improduttiva, Ideologica 
e vecchia strada dell'unita so-
c alista, né difendendo i conli­
ni pur gloriosi della nostra 
identità comunista, quella 
anomalia nazionale che ci ha 
permesso di vedere prima di 
altri ciò che sarebbe accaduto 

all'Est, ma che da sola non ci 
è sufficiente oggi nella nuova 
battaglia tra conservazione e 
progresso». Oltre la tradizione 
comunista, oltre quella social­
democratica. «Indichiamo la 
possibilità - Incalza Bettini -
di realizzare quella che Enrico 
Berlinguer chiamò la terza fa­
se della storia del movimento 
operaio». Un nuovo orizzonte 
dentro il quale, secondo il se­
gretario romano, movimenti, 
associazioni scese in campo 
in questi anni con radicalità 
possano contare. L'aulorifor-
ma del Pei per Bettini non ba­
sta. -Serve un asse ideale forte 
in grado di raccogliere la spin­
ta ad un socialismo umano e 
libertario, un programma rea­
listico per rileggere il conflitto 

moderno, una struttura poli­
centrica che sappia fare i con­
ti con la differenza sessuale». 
Una forza della sinistra che 
aiuti l'Est e cambi l'Ovest, ca­
pace di sbloccare il sistema 
politico italiano minacciato di 
deperimento democratico. 
Svincolata dall'assillo di misu­
rare i ccntrimetri che separa­
no il Pei dal Psi. Quattri per 
Bettini le opzioni di fondo del 
nuovo programma fondamen­
tale: separare nettamente la 
funzione dei partiti dalla ge­
stione amministrativa: assu­
mere come prioritarie le que­
stioni ambientali: socializzare 
le ricchezze e le conoscenze; 
costruire una società solidale. 
Roma. Il grande banco di pro­
va della. nuova formazione 
politica non potrà prescindere 

dal groviglio dei problemi me­
tropolitani. E Bettini toma al 
giudizio sulle elezioni capitoli­
ne dello scorso ottobre, a quel 
voto che ha confernato la lor-
za del Pei al 27V0 ma che non 
ha liberato il Campidoglio del­
la peggiore De d'Italia. Si po­
teva fare allora la lista Na-
than? -In quei giorni sarebbe 
stala una somma politicista di 
radicali e comunisti» risponde 
Bettini e indica le novità del 
consiglio comunale nel quale 
certo siedono Carrara e le for­
ze legale al «Cai» ma anche i 
verdi, i radicali e un Pri più 
aperto. «Oggi si può pensare a 
liste aperte alle forze, ni movi­
menti, alle organizzazioni prò-
grcsisle e democraliche.Que-
sia la novità in vista dell'alter­
nativa» 

Pei Federazione 
Roma 
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UNA FASE COSTITUENTE DI UNA NUOVA FORMAZIONE PC 

Immagini del 
congresso 
romano: in alto 
Goffredo 
Bettini durante 
il suo 
intervento; qui 
sopra alla 
presidenza 
Massimo 
D'Alema 
presenta la 
mozione 
numerosa 
destra e a 
sinistra 
la folla dei 
congressisti 
all'Ingresso 
del cinema 
Diamante 
e alcuni 
particolari 
della platea 

E la Bbc si mette in fila 
«Che spettacolo il Pei tutto nuovo» 
Il Pei «diviso» è uno spettacolo soprattutto per gli 
ospiti, gli esterni all'organizzazione comunista ro­
mana. T dirigenti degli altri partiti, di organizzazio­
ni e gli operatori dei media guardano con curiosità 
al «grande cambiamento». Tutti sperano di riallac­
ciare i rapporti, di stringere collaborazioni, anche 
da subito. E qualcuno si lancia a suggerire e a trat­
teggiare la nuova formazione. 

GRAZIA LEONARDI 

M Che curiosila vedere il 
grosso «elefante» diviso, che 
suspense per il finale e quanta . 
voglia che alla fine ci si rin­
contri, si possano stringere 
mani, magari anche presto. 
Gli -esterni» al Pei romano, 
politici di altri partiti al gover­
no del Campidoglio, capi di 
organizzazioni, osservatori dei 
media, sono arrivali al cinema 

Diamante per aspettare, spe­
rare, criticare, suggerire. Ben 
pronti, comunque, a fare i 
conti col «grande cambiamen­
to'. Naturalmente conti in atti­
ve per tutti, per loro dicono, e 
per I comunisti assicurano e 
spiegano. Si mostrano oerfino 
vogliosi di partecipare al «gran 
disegno-, tratteggiano qualche 
spunto. 

Si, questa nuova aggrega­
zione «di cui non si sa ancora 
la forma», piace proprio al se­
gretario generale della Came­
ra del lavoro. Claudio Minnel-
li, socialista, si sente rimesso 
in molo, e poiché si dichiara 
uno spettatóre attivo la fanta­
sia gli comincia a friccicare: 
•Bene o male è un momento 
di svolta per una massa di 
persone, sconvolge assetti e 
idee, è interessante (arci i con­
ti». Ma Claudio Minnelli dirige 

• Il sindacato e quei comunisti 
che ha al fianco dentro l'orga­
nizzazione ora li vede seduti 
in platea, per questo dice: «Mi 
interessa favorire il senso e la. 
direzione positiva che rimette 
in movimento nuove aggrega­
zioni riformatrici e che potrà 
essere un catalizzatore per 
tanta gente-. È lanciato, men­
tre trattiene a fatica sulla pun­

ta della lingua una critica se­
vera alla relazione del segreta­
rio Bellini: -Non mi sento re­
sponsabile di risultali poco 
soddisfacenti, non é corretto 
dire che il sindacato non ha 
promosso proteste, iniziative». 
Poi riprende il filo del discor­
so: questa «cosa» gli piace 
proprio. «Avremo una sponda 
più aperta , meno preoccupa­
la di interessi ristretti di parti­
to, l'aspettiamo-. Cosi saluta. 

Anna Maria Mammoliti sie­
de da poco tra gli scranni del 
Campidoglio, ma mastica po­
litica da almeno ventanni, ha 
navigato su forti correnti. I cu­
gini comunisti, lei è naia so­
cialista, stavolta la incuriosi­
scono. «Un congresso plateal­
mente diviso, è la prima volta. 
Ma sono contenta - esordisce 
- perché finalmente si cancel­
la quel clima di unanimità a 

tutti i costi-. Fa un inno all'in-
dlviduulilà, critica la relazione 
«poco consapevole del segre­
tario», e di speranze ne rilan­
cia due: «che questa divisione 
sia utile e costruttiva per mi­
gliori rapporti Ira noi. M'apet-
to una voglia di dialogare se­
renamente con noi, coi socia­
listi». 

Nei corridoi laterali della 
platea si fa a gomitate per 
avanzare di qualche centime­
tro. Lo spazio è ingombro di 
postazioni tv, radio. Ma non 
romane, locali, i media sono 
arrivati da tulto il mondo, dal­
la Finlandia, Danimarca, Bra­
sile, Ungheria, Portogallo, Au­
stria. Ce perfino la storica 
Bbc. Perché? «Roma é una pa­
lestra prima del congresso na­
zionale, meglio dare un'oc­
chiata a questi comunisti che 
si dividono». Ma non sono co-

fcCA. 
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Cosi i lavori 

Gli appuntamenti, per la giornata di oggi, sono 
essenzialmente con il dibattito in assemblea 
plenaria e con la discussione in commissione 
sulle diverse mozioni e con gli ordini del 
giorno presentati. Soprattutto sulle questioni 
internazionali e sul disarmo. Alle 9,30 
riprendono le assise, al cinema Diamante, con 
gli interventi dei delegati che si sono iscritti a 
parlare. L'interruzione per il pranzo e prevista 
alle 13,30. Nel primo pomeriggio, alle 15,30, di 
nuovo appuntamento nella sala del cinema di 
largoPreneste percontinuare il dibattito in 
assemblea. Fino a tarda sera. La commissione 
politica nominata ieri, si riunisce oggi presso i 
locali della sezione Pei Moranino, al Tiburtino, 
alle 9,30. In esame ci sono gli ordini del giorno 
e le mozioni presentate. L'attenzione é 
concentrata specialmente su quelle che 
richiedono il ritiro unilaterale dei missili «F16», 
che ha sottolineato Ingrao nel suo intervento, e 
sulla revisione delle posizioni italiane nella 
Nato. Sempre alle 9,30, alla sezione Nuova 
Gordiani, al Prencstino, si riunisce la 
commissione elettorale, per le proposte dei 
delegati al congresso nazionale e del nuovo 
comitato federale. 

si dislaccati. Qualcuno é per il 
vecchio partito: «Perché cam­
biare? siamo comunisti... non 
capisco... ma sono curioso del 
grande evento» dice in un sal­
tellante italiano Kato Hisashi, 
corrispondente dcll'/Ma/iora, 
giornale del parlilo comunista 
giapponese. 

«Suvvia riallacciamo il dia­
logo dopo 50 anni" invita Ro-
binio Costi, assessore social­
democratico. È ancora com­
mosso dell'afflato che s'è le­
vato verso Pietro Ingrao: 
•Quanti giovani lo applaudiva­
no, quanta tensione politica» 
dice e si sbilancia entusiasta: 
«Il dialogo e l'interesse anche 
subito. Questa chiarezza del 
Pei può far emergere un rap­
porto costruttivo per il Campi­
doglio, anche se con differenti 
responsabilità-. 

Emidio Tedesco non perdo­

na. Porta la carica più alla del 
Psi presente in sala. Il vicese­
gretario romano dice e ridice 
la sua delusione: «La relazione 
é chiusa in questioni inteme». 
Però anche per lui la speranza 
é l'ultima a morire, e lui aspet­
terà il 7 maggio, si, proprio il 
giorno dopo la tornata eletto­
rale perché par di capire che 
ce la metterà tutta per «creare 
insieme un rapporto diverso». 

Persino i commercianti ten­
dono l'orecchio, anzi qualco­
sa di più: «Aspettano di avere 
un ruolo, di partecipare a un 
nuovo modo di governare, e 
puntano tutto su questa nuova 
formazione per distruggere ì 
mali di Roma- dice con serie­
tà Settimio Sonnino. il presi­
dente della Conlesercenli. co­
si desideroso di rinnovarsi che 
quando lo dichiara spalanca 
un sorriso. 

IIIIHI l'Unità 
Venerdì 
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